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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 N.  391     DEL  30.09.2010  

 

L'anno DUEMILADIECI il giorno TRENTA del mese di SETTEMBRE, 

nel Palazzo dei Priori, convocata nelle forme e nei termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale 

alla quale risultano: 

    Pres. Ass.    Pres. Ass. 

  BOCCALI  WLADIMIRO Sindaco        

 1 ARCUDI  NILO V.Sindaco   6 LIBERATI  ILIO Assessore   

 2 CARDINALI  VALERIA Assessore   7 LOMURNO  GIUSEPPE Assessore   

 3 CERNICCHI  ANDREA Assessore   8 MERCATI  LIVIA Assessore   

 4 CICCONE  ROBERTO Assessore   9 PESARESI  LORENA Assessore   

 5 FERRANTI  MONIA Assessore   10 TARANTINI  GIOVANNI Assessore   

 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza,  

IL SINDACO Sig. WLADIMIRO BOCCALI dichiara aperta la seduta 

alla quale assiste il SEGRETARIO GENERALE Dr. FRANCESCO DI MASSA. 

 LA  GIUNTA  COMUNALE  
 
 
 

Premesso  che con delibera n. 290 del 23.12.2009  la Giunta Comunale ha in-

dividuato  ulteriori spazi in due edifici comunali, Palazzo dei Priori e ex chiesa di 

Sant’Angelo della Pace, da destinare alla celebrazione dei matrimoni civili al fine 

di valorizzare tale evento, tanto importante nella vita di ogni persona;  

Considerato che  sempre più viene scelta l’Umbria, ed in particolare Perugia, 

per la celebrazione del matrimonio civile da parte di cittadini non residenti e va 

sempre più affermandosi tra i nubendi il desiderio di rendere particolarmente 

“speciale” tale momento; 

Dato atto che l’identificazione di più luoghi come – casa comunale – ai fini della 

celebrazione dei matrimoni civili, non contrasta con l’ordinamento vigente in ma-

teria di stato civile, anche se necessita della formalizzazione degli atti e delle 

procedure necessarie per garantire il rispetto delle disposizioni previste; 

Ritenuto appropriato estendere la  possibilità di celebrare il matrimonio civile 

anche nelle ville, dimore storiche e residenze di pregio ( castelli, abbazie, ville, 

ecc…) del perugino nell’ottica di valorizzare il patrimonio storico – artistico del 

territorio anche attraverso la promozione di iniziative diversificate, non stretta-

mente culturali, facendo conoscere, in tal modo, sempre di più i “pregi” di un 

Comune ampio e variegato nelle abitazioni, nel paesaggio e nei modi di fare; 

Ravvisata l’opportunità di emanare un avviso pubblico con il quale si invitano i 

proprietari di dimore storiche e/o residenze di pregio, non destinate ad attività ri-

cettive alberghiere e di ristorazione, ad offrire la propria disponibilità a condivide-
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 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 

 

 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  19.10.2010 

 

 Trasmessa in elenco ai Capigruppo 
consiliari (art.125 D.Lgs. 18.08.2000 n.267) 
il 19.10.2010 

 

 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, 
il 29.10.2010 

 

 

 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal 19.10.2010 al 02.11.2010  
 

senza opposizioni o reclami  

 
 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
  

                                   
 

 

 PERUGIA, li 03.11.2010  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 Dott. Francesco Di Massa  
 

 F. to F. Di Massa  

 

  
N.B.: Annotazioni presenti a fine testo 
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Archiv.ne  
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re il progetto “matrimonio civile nelle residenze di pregio”; 

Evidenziato che con separato atto, ottenuta la disponibilità di acquisire in – comodato d’uso – un locale/ ambiente 

all’interno di edifici privati aderenti all’iniziativa, verranno istituiti, a norma dell’art. 3 delD.P.R.. 3 novembre 2000 n. 

396, Uffici distaccati di Stato Civile per la sola funzione di celebrazione dei matrimoni; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal dirigentede Settore Servizi Istituzionali al Cittadino dr. 

Luciano Taborchi; 

con voti unanimi 

DELIBERA 

- di stabilire, per i motivi in narrativa espressi, che i matrimoni con rito civile, oltre che nelle sedi comunali già 

individuate con delibera di Giunta Comunale n. 290 del 23.12.2009, possano essere officiati in dimore storiche o resi-

denze di pregio private, così come disposto dall’art.3 (uffici separati) del D.P.R.. 3 novembre 2000 n. 396, testualmen-

te riportato “ 1. I Comuni possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati uffici dello sta-

to civile – 2. Gli uffici separati dello stato civile vengono istituiti o soppressi con deliberazione della giunta comunale. Il 

relativo atto è trasmesso al Prefetto”; 

- di comunicare l’iniziativa attraverso un avviso pubblico da affiggere all’Albo Pretorio e da pubblicare sul sito internet 

del Comune per un periodo di 30 giorni, a cura del Dirigente competente ; 

- di dare mandato al dirigente dell’ U.O. Servizi URP, demografici e statistici di approvare un contratto di comodato per 

l’uso dei locali destinati alla celebrazione dei matrimoni; 

- di riservarsi l’adozione di successivi atti/provvedimenti di perfezionamento dell’iniziativa, come individuazione delle 

sedi, istitizione degli uffici, indennizzo per il personale ed altro; 

- di dichiarare che il presente atto non comporta impegno di spesa; 

-di dichiarare altresì, con separata ed unanime votazione,  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

INTEGRATA CON DELIBERAZIONE DELLA G.C. N. 567 DEL 23.12.2010. 


